 


DELIBERA REGIONALE EMILIA-ROMAGNA 04.07.11 – NORMATIVA IN MATERIA DI UNIFORMI, FREGI E DISTINTIVI

Nel mese di maggio si è tenuto un incontro presso il Settore Politiche per la Sicurezza e la Polizia Locale – Regione Emilia-Romagna per illustrare la bozza di delibera in parola, che la Giunta regionale avrebbe voluto deliberare entro l’estate.

Il documento e’ stato elaborato anche con l’apporto del Comitato tecnico di Polizia Locale

Era obiettivo della Regione, condiviso anche da questa OS, di razionalizzare la normativa relativa a uniformi, fregi, mezzi e segni distintivi della Polizia Locale (municipale e provinciale) su tutto il territorio regionale.

Il documento è stato consegnato ai rappresentanti delle OOSS presenti, oltre al SULPM, Cgil, Cisl e Uil affinchè fossero evidenziati suggerimenti, pareri e istanze dai rappresentanti  della Categoria, lavoro che la Segreteria Regionale SULPM ha scrupolosamente effettuato raccogliendo suggerimenti e richieste dei segretari provinciali in primis e dei loro stretti collaboratori, che sono poi state sintetizzate e trasmesse ai Funzionari Regionali – dopo due riunioni e confronto aperto, come sempre, del Direttivo regionale S.U.L.P.M.
Il 4 u.s. la Giunta Regionale ha deliberato la normativa in oggetto, composta di 3 allegati (“a” – uniformi, “b”polizia provinciale” , c “progressioni di grado” nell’allegato A sono anche contenute interessanti norme sui tempi di adeguamento di controllo)
Di seguito link delibera 

http://www.regione.emilia-romagna.it/wcm/sicurezza/sezioni_primopiano/new/DIVISEePROMOZIONE.htm 
IL SULPM ha dettagliatamente e scrupolosamente evidenziato decine e decine di richieste di integrazione, modifica, ecc al corposo testo. A titolo esemplificativo di seguito i passaggi più interessanti:

ALLEGATO A 
– Uniformi: 

Non sono state accolte le seguenti istanze:

- inserimento  berretto di lana come capo obbligatorio per l’inverno;

- modifica del colore della camicia da azzurro Oxford ad un azzurro più scuro;

- sostituzione del colore dei guanti invernali neri con il colore blu;

- l’inserimento come capo ordinario della polo azzurra;

- l’obbligatorietà di indossare divise uguali per stagione per tutta la polizia locale della Regione.

Sono state accolte le seguenti richieste:

-Al fine di garantire un maggior standard di sicurezza  sia il gorotex che il giubbotto estivo (bomber) dovranno presentare “nelle spalle, sulle maniche, sul collo e in vita inserti di tessuto in contrasto rifrangente” l’alta visibilità su tutti i capi di abbigliamento;

-paracollo in pile;

- inserita la sciabola nei capi dell’uniforme per cerimonia.
Inoltre nei capi destinati al personale motociclista sono state inserite, a seguito delle ns. osservazioni, i seguenti suggerimenti: guanti con protezione per le dita, nei pantaloni dovranno essere previsti alloggiamenti per protezione ginocchia e fianchi, il giubbotto, oltre alle caratteristiche rifrangenti sopra già elencate, dovrà presentare protezioni estraibili al gomito, alle spalle e alla schiena. Ancora, nella delibera è stato inserito, come capo ordinario, il “paracollo” ed il foulard oltre al fatto che il casco dovrà contenere la predisposizione per l’alloggiamento interfono.
Per quanto riguarda l’uniforme per il “servizio spiaggia”, unità cinofile, Protezione Civile  e MTB l’istanza SULPM di modificare il colore della polo da bianca (come previsto) ad azzurra non è stata accolta.
Nello specifico “titolo” destinato all’uniforme per “cinofili, protezione civile è stata aggiunta, a seguito ns. istanza,  tali capi (tuta operativa, anfibi ecc) potranno essere utilizzati per “interventi in condizioni di particolare degrado con possibilità di insudiciamento” (es. sgomberi, attività di bonifica aree degradate, controlli in discariche, pattuglie ecc), aggiungendo tra l’altro che gli anfibi dovranno essere anche “antiscivolo e antiforo”.

Purtroppo non sono stai accolti i suggerimenti dal SULPM formulati relativi ad inserire, facendoli diventare attrezzatura ordinaria ( e quindi da consegnare indistintamente a tutti gli agenti) la fondina ascellare e il porta-tesserino.

Fregi e distintivi
Nella delibera è  presente ancora la dicitura “polizia municipale” (su mezzi, uniforme, distintivi ecc) mentre si riteneva opportuno sostituirla con la dicitura “polizia locale”, istanza che per il momento non è stata accolta. Dovrà essere legiferata la nuova legge regionale a cui la Struttura SULPM ha già iniziato a lavorarci.
Come la sollecitazione di prevedere la possibilità anche per gli ispettori “capo” di indossare i bottoni e gli alamari che sono previsti solo per i commissari, responsabili di servizio e comandanti.

Si ritiene, inoltre, una scelta più appropriata che le piastrine in metallo (es. dicitura vice-comandante) anziché al petto migliore si potessero applicare sulla spalla, come pure non è stata accolta la richiesta di poter indossare sulla giacca fregi vari (es: anzianità, 
encomi vari ecc). Accolta, invece, la sollecitazione di inserire il logo della “Regione Emilia-Romagna” nei vari distintivi a spalla che identificano le varie specialità/reparti.
Nel tesserino di riconoscimento è stato ascoltato l’invito di inserire l’indicazione del “gruppo sanguigno” mentre  non verrà inserito lo stemma della Repubblica italiana, come suggerito per “mancanza di spazio”.
Non si condivide affatto quanto deliberato relativamente al numero di riconoscimento della placca (e tesserino) che dovrebbe essere assegnato agli operatori al momento di accesso nella struttura e rimanere tale per tutta al carriera lavorativa (cio’, ovviamente, vale per tutti tranne che per i Comandanti che avranno sempre il numero “1”…) 

Distintivi di grado

Non sono stati accolti i diversi suggerimenti che prevedevano, tra l’altro, la creazione di nuovi ed ulteriori  distintivi di grado in quanto ci è stato riferito che  le richieste/modifiche erano molte e avrebbero richiesto uno slittamento notevole per l’approvazione della delibera, che invece, come detto era obiettivo della Regione attuare in tempi rapidi. 
Si è registrato, comunque, disponibilità a riprendere ed approfondire il confronto dopo l’estate.  
Nella parte del titolo dove si tratta delle targhe dei veicoli pare scontato che debba essere utilizzata la targa “PL” ma un richiamo a questo percorso, sarebbe stato utile considerando che la maggior parte dei comandi continua a non immatricolare i veicoli “PL”.
TEMPI DI ADEGUAMENTO

Sono stati inseriti i tempi entro i quali i Comandi dovranno uniformarsi alle nuova disciplina:

- entro il 31.12.11 per i distintivi di grado;

- entro il 30.06.12 per i fregi ;

- entro il 31.12.13 – uniformi;

-  i segni distintivi dei veicoli dovranno essere adeguati al momento della sostituzione di quelli in uso, e quindi ciò dipende da ogni singola Amministrazione. 

Per quanto attiene alle nuove modalità di rilascio delle tessere di riconoscimento, la procedura entrerà in vigore quando la Regione sarà in grado di mettere a disposizione il nuovo sistema informatico.
Si precisa che è facoltà della Regione effettuare verifiche di quanto prescritto e che ogni eventuale difformità verrà poi comunicata, previa diffida ad uniformarsi, alla Corte dei Conti.

Questo punto unitamente all’indicazione di precisi tempi di scadenza è stato fortemente voluto dal SULPM al fine di “obbligare” le Amministrazioni ad osservare quanto deliberato, con l’auspicio di consentire un reale adeguamento e uniformità degli appartenenti alla Polizia Locale sul territorio regionale.  

Si invitano quindi gli iscritti ed i Dirigente SULPM a vigilare con attenzione per il rispetto dei tempi, attivandosi già da subito nelle Amministrazioni di riferimento, ribadendo che la Segreteria Regionale SULPM resta a disposizione per approfondimenti ed eventuali segnalazioni alla Regione per le verifiche del caso.

ALLEGATO B
Uniformi, fregi e distintivi di grado e caratteristiche dei veicoli  della Polizia Provinciale.

Una revisione della norma relativa alla Provinciale è avvenuta solo un paio di anni fa con il contributo delle OO.SS., e quindi il testo riproposto non presentava grandi variazioni e/o punti che necessitavano importanti richieste di rivisitazione.

ALLEGATO C   
Criteri e modalità per l’attribuzione e la progressione nel grado
Sono ricapitolate le regole già in vigore da anni per l’attribuzione dei gradi per ogni singola categoria (es. da agente ad agente scelto 5 anni di esperienza nella PL della regione e 30 ore di aggiornamento professionale, ecc)

Si precisa che per “vengono considerate valide le sole ore di formazione debitamente certificate ed acquisite a fascicolo personale dell’ente di appartenenza, cioè anche quelle effettuate dal SULPM)

Per la Segreteria Regionale SULPM Emilia-Romagna

Elisa Fancinelli

Modena, 31.07.11 


